FASE DI LAVORO: RIVERNICIATURA DI INFISSI ESTERNI
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	Trattasi di eseguire la riverniciatura integrale dei serramenti esterni in legno, con le seguenti modalità:  

· Asportazione della vernice deteriorata con l’ausilio di sverniciatori chimici oppure con carta vetrata a mano o con macchine levigatrici;

· Carteggiatura e spolveratura del legno riportato a nudo;


· Applicazione con l’ausilio di un pennello di una prima mano di impregnante e dopo 18-24 ore carteggiatura con carta abrasiva sottile, per rimuovere il pelo del legno;

· Applicazione di una seconda mano di impregnante e dopo la perfetta asciugatura, di nuovo carteggiatura con carta abrasiva sottile;

· Utilizzo di un impregnante colorato, per dare al legno dei serramenti una colorazione diversa da quella naturale;

· Applicazione di una vernice di finitura trasparente, del tipo lucida o satinata, per avere l’aspetto finale del legno;
· Dopo 18-24 ore, carteggiatura sottile ed applicazione di una seconda mano di vernice di finitura per formare sul legno una pellicola di protezione contro le intemperie. 
· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Levigatrice
· Carta vetrata
· Spazzole
· Pennelli

· Attrezzi manuali di uso comune (giraviti, scalpello, martello, punteruolo ecc.)
· Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

· Sverniciatore

· Impregnante (trasparente o colorato)
· Acquaragia 
· Vernice (trasparente)
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Esposizione a vapori di solventi e vernici
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Schizzi di prodotti chimici
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Allergie (contatto con prodotti chimici)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Ergonomia - Postura
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati ed addestrati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinchè il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi di ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni

· Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa

· Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura
· Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità semestrale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 176 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Segregare in locali separati, le lavorazioni che prevedono l’esposizione a rischio chimico (vernici e solventi), in modo da ridurre il numero degli esposti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Garantire un adeguato ricambio d’aria nei locali ove si effettuano tali attività, prevedendo un’idonea aspirazione localizzata della zona di operazione (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Preferire prodotti non contenenti sostanze chimiche pericolose, esaminando le schede tecniche rilasciate dal produttore

· Verificare la presenza di idonea etichettatura in lingua italiana delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate, che deve indicare obbligatoriamente le eventuali precauzioni particolari da osservare (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l’utilizzo di sostanze chimiche, usare tutti gli accorgimenti necessari per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi ed altre parti del corpo

· Durante l’utilizzo di sostanze chimiche, non consumare cibi e bevande (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle attrezzature, con periodicità giornaliera e al di fuori dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria compressa ed utilizzando aspiratori industriali dotati di filtri speciali
· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Schizzi di prodotti chimici
	Occhiali protettivi
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Inalazione di vapori di vernici e solventi
	Facciale filtrante per polveri FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura

	Contatto con prodotti chimici
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 e 3

	Lesioni per contatto con le attrezzature, scivolamenti e cadute in piano
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20345 (2008)

Dispositivi di protezione individuale - Calzature di sicurezza

	Esposizione a polveri e fibre
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali
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